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La scelta di campo degli studenti medi riuniti in assemblea nazionale a Napoli 

«Con gli operai, contro il terrorismo» 
« Dall'altra parte ci sono i terroristi e l'autonomia operaia organizzata » - Il documento approvato a larghissima 
maggioranza - Volontà unitaria - Il 23 febbraio non voteranno se il Parlamento non apporterà modifiche alla legge 
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NAPOLI — La maniftstazione degli studenti al cinema Metropolitan 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La scelta è pre­
cisa: la democrazia. Gli stu­
denti medi, da venerdì riuniti 
a Napoli in assemblea nazio­
nale. hanno detto chiaro e 
tondo chi sono e che cosa vo 
gliono. Soprattutto hanno trac­
ciato una linea di demarca­
zione netta e di durissima 
condanna nei con rioni i dei 
violenti. ili nostro è un movi­
mento unitario — ha ribadito 
Sergio di Milano, al termine 
di una mattinata contrasse­
gnata dal tentativo di De­
mocrazia Proletaria di spac­
care l'assemblea, con conti­
nue provocazioni e prevarica­
zioni — e stiamo dalla stessa 
parte del movimento operaio. 
Insieme vogliamo batterci per 
la pace, per la trafformazio 
ne della scuola e della socie 
tà. Dall'altra parte ci sono i 
terroristi e l'autonomia ope 
rata organizzata ». 

Questo è anche il senso di 
fondo della mozione, presen­

tata ieri mattina durante la 
seduta plenaria al cinema 
Metropolitan e frutto del la­
voro delle sei commissioni che 
hanno lavorato venerdì al Po­
litecnico, e che è stata appro 
vata a larghissima maggio 
ranza. Anche DP e la FCìSI, 
che non hanno partecipato al 
voto (e nel pomeriggio hanno 
convocato una confeien/a 
stampa per motivare le loio 
posizioni) hanno dichiarato di 
accettare quella scelta (li 
campo opposto all'autonomia. 

Arrivare al voto non è stato 
facile: anche perchè la stia-
da dell'unitii è impervia e non 
tutti hanno la maturità e la 
volontà di rispettare l'ino in 
fondo, le regole. K" stato co 
si che il giovane Daniele Fi-
chera. della KGSI (uno dei 
movimenti giovanili del « car­
tello » che ha sostenuto la bat­
taglia del rinvio e ha contri­
buito a preparare l'assemblea 
di Napoli) ha improvvisamen­
te deciso di allearsi con De-

Manifestazione con Pietro Ingrao a Valenza sui missili 

VALENZA — Valenza ha 
accolto con grande entu­
siasmo e calore il compa­
gno Pietro Ingrao che per 
due giorni si è trattenuto 
per partecipare ai festeg­
giamenti organizzati dal­
la locale sezione del PCI 
in occasione del ventenna­
le della costruzione della 
Casa del Popolo * Valen­
tia * che nel '59 fu inau­
gurata da Palmiro Togliat­
ti e Nilde Jotti. I comuni­
sti • valenzani hanno, in 
questa occasione, annun­
ciato di aver raggiunto il 
70 per cento dei tesserati 
per il 1980. v 

Dopo un'incontro con i 
compagni di Valenza -e 
della zona. Ingrao ha par­
lato nel locale teatro * So­
ciale * sul tema: « Il di­
sarmo per un negoziato 

• di pace contro l'armamen­
to nucleare ». Ingrao^ ha 

emesso l'accento sul polpo 
~4(ito'atla causa dèi disar­

mo in seguito alla decisio 
né di accettare i missili 
sul territorio italiano. 

« Il momento internazio­
nale — ha detto tra l'al­
tro Ingrao — gravido di 
minacce alla pace per i 
rapporti USAIran, per i~ 
contrasti nel vicino Orien­
te. nel Sud-Est asiatico. 
nell'Africa australe, nel 
Corno d'Africa, per i rap 
porti critici tra Cina e 
URSS doveva sugaerire un 
rinvio alla decisione, sen­
za paura di rimanere soli. 
visto che Belgio. Olanda e 
Danimarca si erano dif­
ferenziati dagli altri poe­
ti ». « Oggi — ha detto In-

Costruire insieme 
l'alternativa ai 
rischi di guerra 

I venti anni della Casa del Popolo 
Un incontro con gli studenti orafi 

grao — non è in gioco il 
prestigio militare di que­
sta o quella potenza, ma è 
in gioco il futuro dell'uma­
nità. il nostro modo di vi­
ta. Guai a non renderce­
ne conto ». 

Concludendo. Ingrao ha 
rivolto un appello ai co­
munisti valenzani a bat­
tersi come sempre « per 
riuscire a costruire una 
forte iniziativa di massa 
e far fare un passo avanti 

alla pace, cercando di in­
dividuare forme nuove di 
propaganda, adeguate ai 
tempi*. • 

Nella mattinata di saba­
to il compagno Ingrao, do­
po aver visitato alcuni la­
boratori di oreficeria, si è 
recato nel centro profes­
sionale della Regione Pie­
monte, dove si formano i 
futuri orafi. Qui si è in­
contrato con i duecento al­
lievi. rispondendo alle lo­
ro domande sui problemi 
del terrorismo, del gover­
no, del lavoro, della collo­
cazione del PCI all'opposi­
zione. « Certe risposte —-
ha detto fra l'altro In­
grao — dobbiamo cercare 
di trovarle insieme in una 
società complessa come la 
nostra, per studiare il fe­
nomeno del terrorismo e 
per trovare insieme le far- v 
me per combatterlo. Cosi 
come insieme dobbiamo • 
impegnarci per superare il > 
distacco dei giovani dalla 
politica, ricostruendo un 
rapporto nuovo con la 
gente. Anche per questo 
— ha continuato In­
grao — siamo all'opposi­
zione: anche per risolvere 
il problema giovanile*. 

. Nel pomeriggio Ingrao 
ha partecipato ai festeg­
giamenti per il ventenna­
le della costruzione della 
Casa del Popolo, il cui per­
corso storico-politico è sla­
to illustrato dal compagno 
Enzo Silvestrin. 

Lorenza Quarta 
Nella foto: una recente ma­
nifestazione per la riduzio­
ne degli armamenti 

Ti popolo italiano conti­
nua a mobilitarsi per la 
pace e per il disarmo. La 
recente decisione di instal­
lare i missili sul nostro ter­
ritorio ha accentuato la con­
vinzione che siamo di fron­
te ad una posta in gioco 
aita e che bisogna fare tutto 
il possibile perché nonostan­
te tutto in Italia e nel mon­
do prevalga la volontà di pa­
c e Venerdì a Napoli, oltre 
cinquemila persone hanno 
sfilato da piazza Mancini a 

-piazza Matteotti. Nella piaz­
za illuminata da una fiac­
colata (che è ormai diven-

E tutta Italia scende 
in piazza per la pace 

tata un simbolo di tutte le 
manifestazioni pacifiste), 
hanno parlato Aldo Torto-
rella e Boris Ulianich. E ie­
ri anche a Firenze e a Ter­
ni le piazze si sono riem­
pite per gli stessi obiettivi. 
con la stessa parola d'ordi­
ne: no alla corsa al riarmo. 

A Firenze a piazza Strozzi 
hanno parlato Achille Oc­

chietto e Famiano Crucia-
nelli del PDUP. A Terni 
l'iniziativa di piazza è giun­
ta dopo una settimana di 
mobilitazione che ha impe­
gnato tutta la città ed ha 
avuto l'adesione di forze po­
litiche e di personalità cul­
turali di diverso orientamen­
to. L'appello per la mani­

festazione è stato sottoscrit­
to da MLS. ACLI. Partito 
radicale. Collettivo femmini­
ste, UDÌ, Collettivo Nuova 
sinistra, FGCI. FGS1. ANPI. 
ANPPIA e delle radio lo­
cali Galileo. Evelyn. Alter­
nativa. L'appello era stato 
lanciato dalla Federazione 
comunista. A piazza della 
Repubblica Paolo Pietrange-
li ha cantato di fronte ad 
una folla che ha poi firmato 
15 mila cartoline della pa­
ce spedite a Francesco Cos-
siga con la richiesta di far­
si interprete dei sentimenti 
di pace del popolo. 

Alla Camera dei deputati 

Riordinamento della 
docenza universitaria: 

da domani sera si vota 
ROMA — Da domani sera alla Camera si vota sui punti con 
traversi del provvedimento che delega il governo a emanare le 
norme per il riordinamento della docenza universitaria. Il di­
battito generale sul provvedimento, conclusosi ieri, ha consentito 
infatti di accertare che. accanto ad alcuni rilevanti elementi 
di novità intorno ai quali si è realizzato in commissione Pub­
blica istruzione un largo consenso, permangono parecchi punti 
di-profondo dissenso tra le posizioni del governo e quelle del 
PCI e di altre forze della sinistra. 
-• Il confronto in aula — ha rilevato Alberto Asor Rosa inter­

venendo ieri nella discussione generale a nome dei deputati 
comunisti — non rappresenta quindi un doppione del lavoro 
di commissione: ci sono le condizioni e gli spazi per ulteriori 
miglioramenti del provvedimento che siano coerenti con una 
profonda e davvero rinnovatrice riforma dell'Università. Su 
questo aveva insistito l'altra sera anche l'indipendente di si­
nistra Giovanni Giudice annunciando alcuni emendamenti. 
J Qual è dunque il quadro della situazione alla vigilia del 
confronto decisivo sulle singole disposizioni della delega? Cer­
chiamo di sintetizzarlo sulla scorta delle indicazioni emerse 
dall'intervento di Asor Rosa: e partendo dalle più rilevanti 
innovazioni: 
A la sistemazione delle cosiddette < fasce alte » della docen­

za: ordinari e associati; 
A l'aumento sostanziale dei fondi per la ricerca scientifica: 

£k gli elementi di democratizzazione introdotti nella vita uni­
versitaria attraverso il rinnovamento degli organi di go­

verno e l'allargamento dell'elettorato attivo e passivo per il 
reflore: 
A la prima affermazione dei principi del tempo pieno e del­

l'incompatibilità (ad esempio, il parlamentare non potrà 
più essere anche docente: dovrà mettersi in aspettativa). 

\rrantn n «mosti aspetti posifivi. pfrman"nno np' r»roi»t,fto 
di delega (licenziato a strettissima maggioranza dalla com­
missione Pubblica istruzione) gravi limiti su cui i comunisti 
(e con essi il P ÎUP e g'< indioendenti di sinistra) chiederanno 
un voto della Camera. Ecco le proposte: 
A una distinzione netta della soluzione per i precari e di 

quella per il nuovo reclutamento: 
£% uno stretto rapporto tra attività didattica e attività di 

ricerca non solo per la fascia del precariato ma anche per 
le altre fasce di docenti: 
A più chiare prospettive per i giovani: Asor Rosa ha ricor­

dato che. nell'attuale testo della delega, si stabilisce sol­
tanto la messa a concorso di quattromila posti in tre anni 
senza prevedere alcun domani per i nuovi docenti. 

Su questi punti — ha concluso il compagno Asor Rasa — 
si eiuoca nelle prossime ore la qualità complessiva della legge 
delega e dall'esito del confronto i comunisti faranno dipendere 
il loro orientamento finale, -

.Per il PdUP Fabiano CrucianelH. pur manifestando dis­
sensi su alcuni punti sostanziali ha sottolineato l'opportunità 
di non compromettere l'c iter » della delega per consentire 
almeno la stabilÌ7za7ione dei precari e soprattutto per rompere 
ouella che ha definito l'c impotenza legislativa » nei confronti 
dell'Università. 

Inaugurata ieri dal presidente della Camera Nilde Jotti 

Nel «laboratorio» della Triennale milanese 
Tra gennaio e febbraio allestite nuove mostre - Una ma e china culturale che dope due anni di abbandono si è ri­
messa in moto - Domande su città, moda, vita quotidian a - I progetti di ristrutturazione del Palazzo dell'Arte 

MILANO — Intorno al Palaz­
zo dell'Arte, tra gli alberi del 
Parco Sempione. c'è molta a-
nimazione. Insolita, ma è 
buon segno. Entriamo e la 
sorpresa è ancora più gran­
de. Temevamo di trovare sol­
tanto e politici, qualche ar­
chitetto. stracci, locali vuoti 
e rovine », come alcuni gior­
nali avevano, fino a poche 
ore fa. preannunciato, ed in­
vece ci imbattiamo in tante 
persone, giovani, architetti. 
tecnici, operai, il presidente 
Fabris. pannelli film in 
proiezione, diapositive, mo­
stre, quadri, musiche e per­
sino un convegno (ancora di 
architetti) in piena attività. 
La sedicesima Triennale, che 
è stata inaugurata ieri, pre­
sente il presidente della Ca­
mera. Nilde Jotti. (oggi do­
vrebbe arrivare anche il mi­
nistro Ariosto) si è aperta 
dunque rispettando il pro­
gramma. Che si potrà eviden­
temente discutere, criticare. 
rivedere. Ma intanto vi è 
soprattutto la constatazione 

che la macchina, dopo anni ; 
di abbandono, si è rimessa in j 
moto, tra difficoltà, dissensi, j 
proteste. 

Chi andrà a visitare la 
Triennale non dovrà attender­
si una mostra compiuta, con­
clusa: tante domande s-.illa 
città, sulla moda, sulla vita 
quotidiana e altrettante pre 
cise risposte. Troverà piut­
tosto argomenti, infonrazia-
ni. progetti che invitano a 
pensare, a discutere 

Ciò che viene esporto ver­
rà rinnovato nel giro dei 
prossimi mesi. Tra gennaio e 
febbraio verranno presentate 
nuove mostre, mentre il ca­
lendario dei convegni e delle 

I manifestazioni collaterali \cr 
rà continuamente arricchito. 
Cosi per tre anni. Quando. 
con una rassegna finale, si 
chiuderà il ciclo di questa e-
dizione della Triennale. 

Che cosa si può vedere og­
gi? 

Prima di tutto il Palazzo 
dell'Arte, opera di Giovanni 
Muzio, architettura significa­

tiva del primo Novecento mi­
lanese. Ignazio Gardella si 
occupa del restauro e della 
ristrutturazione ed i ' suoi 
progetti si possono osservare 
poco oltre l'ingresso: l'obiet­
tivo è di integrare meglio il 
Palazzo nel Parco circostante 
aprendo nuovi percorsi, in­
nalzando una scalinata ester­
na. collegandolo con il Teatro 
dell'Arte. 

A sinistra una incastellatu­
ra di legno ci introduce nello 
« spazio reale-spazio virtua­
le >. Sono immagini deila cit­
tà. luoghi ed oggetti comuni. 
cestini, aiuole, semafori, tele 
foni ed una scritta: «una 
popolazione di anonimi crea­
tori lavora quotidianamente 
alla definizione della imma­
gine della città >. E più in là 
1 progetti « virtuali » di nu­
merosi architetti: quadri ur­
bani immaginari. piccole 
provocazioni per fi visitatore 
costretto, ripetutamente, a 
fare il confronto con la città 
reale. Quindi l'architettura e 
la città: le opere di Ridolfi e 

Frankl. il familisterio di Gui- ! 
se. • | 

E poi ancora il design, per 
scoprire come si progetta la 
lampada, oppure la sedia: gli 
strumenti di lavoro dell'ar­
chitetto e le sue regole 

Saliamo di un piano, lungo 
la grande scalinata- Nel salo­
ne si proiettano diapositive, e 
si ascolta musica: l'intento è 
di stabilire una connessione 
immediata tra la moda, la 
musica, il cinema, la pittura. 

Quindi sì percorre il gran­
de corridoio aperto sul Parco 
attraverso vasti finestroni. 

Ci sono i progetti, presen­
tati dalla rivista « Casabella », 
di Gae Aulenti. Lodovico Bel-
giojoso. Guido Canella. Igna­
zio Gardella. Vittorio Gregei-
ti. Franca Helg. Vittoriano 
Vigano. Marco Zanusso per 
la sistemazione di una zona 
di Milano a ridosso della sta­
zione Garibaldi. Su grate in­
crociate, numerosi pannelli 
illustrano quattordici musei 
di storia - urbana: Londra, 

New York. Parigi. Mosca. 
Amsterdam ed altri ancora. 

Scritte per terra ci intro­
ducono alla rassegna sulla 
politica della casa tra le due 
guerre e sullo spazio di lavoro 
ed i nuovi modi di produrre. 

Ci sono molte cose ancora. 
Citiamo a caso: film di Ugo 

La Pietra sulle attrezzature 
pubbliche per la collettività, 
la casa parlante di Alessan­
dro Mendini (e Sussurri e 
grida — spiega — da un am­
biente chiuso e impenetrabile 
dall'esterno, la casa appun­
to»), le opere di dodici de-
signers, i lavori dell'architet­
to ticinese Mario Botta. la 
produzione di una azienda 
privata di oggetti per la casa 
(la Alessi). La spesa è stata 
assai contenuta: duecentocin-
quanta milioni, che com­
prendono anche* le spese di 
manutenzione indispensabili 
per rendere dì nuovo agibile 
il palazzo. 

« Puntiamo ad un raffor­
zamento dei nostri organici 

| — spiega Giampaolo Fabris 
— ma vogliamo evitare di 
costruire una organizzazione 
elefantiaca. Ci sono troppi e 
sempi negativi nel nostro 
Paese ». 

i Ma perchè, accanto alle 
- critiche feroci, tanto entu­

siasmo? 
« Molti hanno capito che 

questo è un tentativo per da­
re ad una città come Milano. 
un luogo dove studiare, spe­
rimentare. ricercare libera­
mente ». 

Per i finanziamenti? 
«Siamo sempre in attesa 

dell'approvazione di un pro­
getto di legge governativo 
che stanzia mezzo miliardo. 
Vi è poi una iniziativa par­
lamentare che sollecita un 
ulteriore finanziamento di un 
miliardo e mezzo ». 

Il prossimo obiettivo? 
« Cambiare mostre ed altre 

manifestazioni tra gennaio e 
febbraio ». 

Oreste Pivetfa | 

mocra/ia Proletaria the chie­
deva di terminare i lavori sen­
za nessun documento. « Forse 
— ha commentato un giovane 
di Bari — non "apprezza" le 
critiche a scelte fatte in Par­
lamento. per esempio, a pro­
posito dei missili o dell'uni 
versiti ». 

Ma la volontà e il clima 
unitario sono stati ceito pre­
valenti. Cosi le sortite frazio­
niste di alcuni guippelti .sono 
state fisi biute e non sono pas­
sate inosservate le afferma­
zioni dei rappresentanti di 
Lotta Continua per il comuni 
sino di Torino che ha fatto ap 
pello al movimento a non dis­
sociarsi dagli autonomi. * Lot­
ta Continua - ha ricordato 
sempre Sergio, di Milano — 
si è presentata in commissio 
ne con un ordine del giorno 
in cui si parla dello Stato dì 
polizia che regna a Torino. 
Ma si. è ben guardata dal fare 
il minimo cenno agli ormai 
quotidiani assassini!, agli as­
salii nazisti di Prima linea ». 
Cosa ne pensa il movimento 
di questa richiesta lo si è vi­
sto nella assemblea dell'altra 
sera, quando, in piedi, col pu­
gno alzato l'hanno soffocata 
col grido unanime: « Guido 
Rossa. Guido Rossa ». « Uni­
tà unità ». 

Il dissenso, la contrapposi­
zione si sono manifestati in 
modo esplicito, anche con du­
rezza. ma non sono certo riu­
sciti ad offuscare l'imposta­
zione unitaria voluta da tutti 
gli studenti medi e universita­
ri. che si è tradotta nella ino 
/.ione finale e in un pacchetto 
di proposte operative. 

Tanto per cominciare, sono 
stati tutti d'accordo nel de­
cidere che il 23 febbraio gli 
studenti non andranno a vo­
tare se il Parlamento non avrà 
modificato le norme sugli or­
gani collegiali. Il succo dei 
cambiamenti sollecitati è sin­
tetizzato nel documento fina­
le. « Controllo dei consigli stu­
denteschi sulle rappresentan­
ze nei consigli d'istituto e nel 
collegio dei docenti, in ma­
teria di sperimentazione ^ di­
dàttica: "rifórma dell'ammini­
strazione scolastica in base 
ad una logica di decentramene 
to delle competenze ». -
' Spetta alle forze parlamen­

tari di sinistra, hanno insisti­
to negli interventi, sostenere 
le rivendicazioni dei giovani, 
che non si limitano agli orga­
ni collegiali. « Avvio di una 
fase di sperimentazione istitu­
zionalizzata del biennio uni­
tario — chiedono ancora gli 
studenti nella mozione — che 
ricomponga cultura e profes­
sionalità: sviluppo del trien­
nio di sperimentazione che ab­
bia al - centro il rapporto fra 
studio e lavoro ». 

Si tratta ora di riportare le 
proposte in tutte le scuole e 
approfondirle, discuterle. « Gli 
organi collegiali — ha detto 
Michele di Bari, che ha pre­
sentato il documento fina­
le —, la trasformazione della 
scuola non sono il nostro uni­
co obiettivo. Sono solo un pun­
to di partenza per costruire 
un'alternativa reale per i gio­
vani. per rispondere alle spin­
te disgregatrici della crisi ». 
La questione dell'occupazione 
giovanile, il superamento del­
la 2Ró. allora, diventa centra­
le. E su questo dobbiamo co­
struire uno stretto rapporto 
con la classe operaia e il sin­
dacato ». 

La battaglia è importante e 
non può essere combattuta 
isolandosi o arroccandosi in 
posizioni corporative. « Per­
ché in discussione — hanno 
precisato — non è solo il siste­
ma dell'istruzione, ma la 
emarginazione giovanile, il 
dilagare delle tossicodipen­
denze. la ripresa dell'inflazio­
ne. l'attacco all'occupazione >. 

Sembra proprio che chi. nei 
giorni scorsi, ha accusato il 
movimento degli studenti di 
corporativismo, o di essere 
una bolla di sapone pronta a 
dissolversi con il rinvio delle 
elezioni studentesche, si sia 
sbagliato di grosso. Perché i 
giovani che per due giorni 
hanno discusso a Napoli han­
no dimostrato bene di sapere 
qua) è il senso della batta­
glia che. oggi, tutto il paese 
sta combattendo. Sono usci­
ti. senza esitazione, dal ter­
reno scolastico, per scendere 
su quello della difesa della de­
mocrazia, dell'occupazione. 
della lotta al terrorismo, del­
la pace. 

Ecco, dunque, da chi e com­
posto il e movimento dei se­
dicenni »: da ragazzi e ra­
gazze che hanno voglia di 
cambiare, essere protagonisti 
di questa trasformazione. A 
Napoli non c'erano solo i gio­
vanissimi. i « medi » alle pri­
me esperienze: c'erano anche 
gli universitari. Hanno lavo­
rato insieme, e insieme torne­
ranno a lavorare. Dall'assem­
blea, infatti, è nata — ed è 
stata accolta — la proposta 
di una conferenza nazionale 
da tenere al più presto sui 
problemi specifici degli Ate­
nei 

Marina Natoli 
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I QUATTROMILA DELLE ALPI 
60 cima, la loro storia, i punti di appoggio, 
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SHAKESPEARE. Sulle tracce 
di una leggenda 

Ti adizione di Paola LIKIOVK.Ì 
e Biotjralic - , pp 3 1 1 , L 7 iìOO 

Ujn;ra di uno studioso .ìutoiPvolis-.iino, il ritratto 
d: ShiikespPMio scappato ai miti e alle letjuende 
i; visto come uomo il più completo uomo di tealro 
del suo tempo e diamin.ituruo yrandissuno. 

Irving Storie 

LONDON. L'avventura 
di uno scrittore 

Traduzióne di Mafia Jatósli Mèmmo 
- Bfoqt-afie », pp„ 300.' L. 6 800 • • ' ' 

' \ " ' ' * .-\ - ' : - . . 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore 
piti popolare d'America. Una biografia che fa luce 
sii aspetti ed episodi della vita di London 
lino ad o(|ui tiascurati o sconosciuti. 

novità 

VENERDÌ' 21 DICEMBRE 1979 
ore 9 
presso la sala "Marino Casoni,, 
Bologna - Via Cadriano 27/2 

XXIII ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 
COOPERATIVA 
"GRANAROLO,, 
Consorzio Bolognese 
Produttori Latte 
Concluderà i lavori 
l'On. RENATO OGNIBENE 
Vice Presidente Nazionale 
della Confcortivatori 

INOLTRE SI TERRANNO LE SEGUENTI ASSEMBLEE: 

LUGO (RA) 
22 DICEMBRE 1979 - ORE 9 
SALA AUDITORIUM 

S. MARIA DI SALA (VE) 
23 DICEMBRE 1979 - ORE 9 
CINEMA ADAMO 

TUTTI I PRODUTTORI SONO INVITATI 

A C0G0LET0 sul mare 

3iarÌ€Ìa PENSIONE 
RISTORANTE 
PIZZERIA Ambiente e cucina familiare 

Prenotazioni per Natale e Capodanno 
Via Miramara - Tal. (Oli) 91t122» - Genova-Coatto 

TEATRO REGIO 
TORINO 

bandisce su cencarao per 

DIRETTORE TECNICO 
E DELL'ALLESTÌ MENI O 

SCENICO 
rìchie-

•ti atl'UHcia Pervenite «el Te». 
tre) ae*ie. Pan Castello 215. 
10124 Tarine. Tel. 54».12C 

Le domande dovranno perveni­
re nei modi previsti dal bando 
all'Iato Aetoaemo Teatro Re­
ale, Casella Pestale 522. 10100 
Torino Centro entro il 12 marzo 
ISSO 

^ — < * 

z fiZ^a aSp z 
o V** V O ^ • ^ • o L 

» H * • 
~ f l 

M 
< 

o 
LI_ •aaBaW-^.^BBBBBr w 
7 ^ ^ • Ì ^ ^ P F <* " ^^^ °-
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 
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